
 
Ucraina: card. Zuppi a Kiev e Mosca. Mons. Pezzi (Mosca), “possa
essere un primo passo verso una pace giusta e duratura”

“Preghiamo perché questa missione possa essere un primo passo verso una pace giusta e
duratura”. Raggiunto telefonicamente dal Sir, mons. Paolo Pezzi, arcivescovo di Mosca e presidente
dei vescovi della Federazione Russa, commenta così le parole pronunciate a margine di un incontro
a Roma dal cardinale Segretario di Stato Pietro Parolin circa la missione di pace del card. Matteo
Zuppi a Kiev e a Mosca. “Questa bella notizia – dice mons. Pezzi - mi ha raggiunto al mio sbarco a
San Pietroburgo, dove mi attendeva un bellissimo arcobaleno! Mi pare sia il commento del cielo: un
arcobaleno che abbraccia, non divide”. Secondo l’arcivescovo di Mosca, “la missione può favorire
un processo di pace grazie alla testimonianza del card. Zuppi che è un testimone di pace, che sa
soffrire per la pace, che sa essere paziente”. Alla domanda sulla probabilità di successo che questo
viaggio può avere sul difficile cammino della pace, mons. Pezzi risponde: “Queste missioni non sono
mai impossibili, né tantomeno di facciata, perché partono dalla certezza vissuta della pace in Cristo
risorto. Domenica celebriamo la Pentecoste, non dimentichiamolo”. A margine di un evento a Roma
all'ambasciata d'Italia presso la Santa Sede, interpellato dai giornalisti, il card. Parolin ha annunciato
che il card. Matteo Zuppi sarà interlocutore unico a Kiev e a Mosca per la missione di pace in
Ucraina. “Questa missione di pace affidata dal Papa al cardinale Zuppi – ha detto Parolin - dovrà
cercare soprattutto di favorire un clima, un ambiente che possa portare a percorsi di pace".

M. Chiara Biagioni
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